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n. 24/2022 R.G. fall. 

 
TRIBUNALE DI CROTONE 

Sezione civile - Ufficio esecuzioni e procedure concorsuali 
 

Procedura fallimentare nei confronti di “TECNOPAN IMPIANTI S.R.L.” n. 24/2022 R.G. fall. 

 

Il Tribunale Ordinario di Crotone, Sezione Civile – Ufficio Fallimenti,          

riunito in Camera di Consiglio, nelle persone dei Sig.ri Magistrati:                            

 

Dott.ssa Maria Luisa  MINGRONE  Presidente 

Dott. Emmanuele    AGOSTINI  Giudice rel.  

Dott. Giuliano   FERRARO  Giudice  

 

 

ha pronunciato il seguente  

DECRETO 

sull’istanza di chiusura ex art. 119 L.F. proposta dal Curatore con ricorso depositato il 24/04/2026; 

- letto il ricorso ed esaminata la documentazione ad esso allegata; 

- udita la relazione del giudice delegato; 

- rilevato che: le attività acquisite al fallimento sono state realizzate e non vi sono altri 

beni da acquisire né azioni da esercitare; è stato approvato il conto della gestione del 

Curatore ed è stato liquidato il suo compenso; è stata compiuta la ripartizione finale 

dell’attivo realizzato senza che si siano potuti soddisfare interamente tutti i crediti 

ammessi al passivo; 

- ritenuto, pertanto, che deve dichiararsi la chiusura della procedura di fallimento ex 

art. 118 co. 1 n. 3 L.F. 

P.Q.M. 

visti gli artt. 23 e 119 L.F., 737 e ss. c.p.c., 

DICHIARA 

la chiusura del fallimento di “TECNOPAN IMPIANTI S.R.L. ” n. 24/2022 R.G. fall. per 

«compiuta ripartizione finale dell’attivo» ex art. 118, co. 1, n. 3 L.F.; 

dispone che il Curatore depositi nel fascicolo telematico, ove non già in atti, entro gg. 7 quietanze 

di avvenuto pagamento in favore di tutti i creditori aventi diritto; 

autorizza, se (ancora) esistente, l’estinzione del conto corrente oppure del deposito bancario 

intestato alla procedura, di cui dovrà dare prova, ove non già in atti, depositando nel fascicolo 

telematico entro gg. 7 relativa attestazione rilasciata dall’Istituto di Credito; 

ordina, ove non vi abbia ancora provveduto, per il caso di irreperibilità del creditore assegnatario 

di somme in sede di distribuzione, la consegna in cancelleria di apposito libretto di deposito che 

sarà ivi conservato per anni 5, decorsi i quali le somme saranno devolute a termini di legge; 
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ordina, altresì al Curatore di depositare, ove non già in atti, entro gg. 7, il libro giornale (art. 38 

L.F.) ed entro gg. 30 la fattura sul compenso percepito; 

manda al Curatore di chiedere, nel caso di soggetto costituito in forma societaria, la cancellazione 

della società dal registro delle imprese; 

manda alla Cancelleria per l’espletamento delle formalità di cui all’art. 17, r.d. 16.3.1942, n. 267. 

Così deciso in Crotone, nella camera di consiglio del 24/04/2026  

 

    Il Giudice rel.                                                                       Il Presidente 

dott. Emmanuele Agostini                                               dott.ssa Maria Luisa Mingrone 
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